


Modello di Statuto di Società a Responsabilità Limitata
NORME SUL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA’
DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE – DURATA
Art. 1
E’ costituita la società a responsabilità limitata denominata: “[∙] S.R.L.” [in forma abbreviata anche [∙] S.r.l.]
Art. 2
La società ha per oggetto le seguenti attività: [∙]
La società potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari e immobiliari ritenute necessarie o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale, prestare fideiussioni e garanzie reali o personali, anche a favore di terzi, e assumere partecipazioni e interessenze in altre società o imprese, purché tali operazioni non siano svolte nei confronti del pubblico né in via prevalente, nel rispetto delle inderogabili norme di legge.
Art. 3
La società ha sede legale nel Comune di [∙] all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il competente Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter delle Disposizioni di Attuazione del Codice Civile.
L'organo amministrativo potrà istituire e sopprimere unità locali operative quali agenzie, rappresentanze, succursali o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza, nonché potrà trasferire l'indirizzo della sede sociale nell'ambito dello stesso Comune indicato nel precedente comma; spetta invece ai Soci deliberare l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie o il trasferimento della sede sociale in Comune diverso da quello indicato nel precedente comma
Art. 4
La durata della società è fissata fino al trentuno dicembre [∙].
CAPITALE SOCIALE
Art. 5
Il capitale sociale è di euro [∙] diviso in quote ai sensi di legge.
La partecipazione di ciascun socio non può essere di ammontare inferiore ad un Euro o a multipli di Euro.
Le decisioni di aumento del capitale sociale competono all'Assemblea dei Soci.
In caso di decisione di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti, è riservato a favore dei soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione delle partecipazioni da essi possedute; è ammessa l'attribuzione di partecipazioni non proporzionali ai conferimenti.
Salvo il caso dell'art. 2482-ter del Codice Civile, l'aumento del capitale sociale può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso, ai Soci che non hanno concorso alla decisione spetta il diritto di recesso ai sensi dell'art. 2473 del Codice Civile, diritto da esercitarsi nei termini e con le modalità di cui al presente statuto.
Nel rispetto dell'art. 2463, comma quarto, del Codice Civile, sono ammessi, a liberazione dell'aumento di capitale sociale a pagamento, anche conferimenti diversi dal denaro, ivi inclusi conferimenti di opera o di servizi in conformità alla disciplina di legge. La delibera di aumento del capitale sociale stabilisce le modalità del conferimento; in mancanza di qualsiasi indicazione, il conferimento deve farsi in denaro.
Nella deliberazione di aumento del capitale sociale, l'assemblea, disciplinandone le modalità, potrà consentire che la parte dell'aumento di capitale non sottoscritta sia sottoscritta dagli altri soci o da terzi.
La delibera di aumento del capitale sociale può prevedere l'eventuale sovrapprezzo delle quote.
Art. 7
Nel caso di riduzione del capitale sociale per perdite può essere omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista dall'articolo 2482-bis, comma secondo c.c. 
E' riservata alla decisione dei soci - da adottarsi con le maggioranze previste per la modifica del presente statuto - l'emissione di titoli di debito per somma complessivamente non eccedente il capitale sociale, la riserva legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato. Si applica la disciplina recata dai commi 2° e 3° dell'art. 2483 c.c..
FINANZIAMENTI DEI SOCI
Art. 8
I soci, su richiesta dell’organo amministrativo, possono eseguire finanziamenti senza obbligo di rimborso oppure con obbligo di rimborso, onerosi o gratuiti, nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dalla legge in materia di raccolta del risparmio.
I finanziamenti possono essere eseguiti anche in misura non proporzionale alla partecipazione del socio.
I finanziamenti eseguiti dai soci si intendono infruttiferi, se non viene diversamente indicato dall’organo amministrativo nella richiesta.
PARTECIPAZIONI SOCIALI
Art. 9
E' consentita l'attribuzione di partecipazioni anche in misura non proporzionale ai conferimenti.
I diritti sociali, spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta, ad eccezione di quanto stabilito nell'atto costitutivo o nell'eventuale delibera di aumento del capitale sociale per ripartizione degli utili e delle perdite.
Art. 10
Le quote sociali sono trasferibili per successione a causa di morte, mentre nel caso di alienazione per atto tra vivi è riservato a favore degli altri soci il diritto di prelazione. A tal fine il socio che intende vendere la propria quota sociale, deve darne comunicazione agli altri soci, precisando il prezzo della cessione. Gli altri soci potranno rendersi acquirenti delle quote offerte in proporzione alle quote sociali già possedute. Entro trenta giorni dalla comunicazione fatta dal socio che intende cedere la propria quota, gli altri soci dovranno comunicare se intendono esercitare il diritto di prelazione. Scaduto tale termine senza che nessun socio abbia richiesto di acquistare l'intera quota si intenderà venuto meno il diritto di prelazione. 
In caso di trasferimento della quota sociale la partecipazione non proporzionale ai conferimenti come pattiziamente convenuta nell'atto costitutivo o nell'eventuale delibera di aumento del capitale sociale non si trasferisce all'acquirente.
RECESSO DEL SOCIO
Art. 11
Il socio può recedere dalla società nei casi previsti dalla legge.
La volontà di recedere deve essere comunicata all’organo amministrativo mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro trenta giorni dall’iscrizione nel registro delle imprese della decisione che legittima il recesso, oppure, in mancanza di una decisione, dal momento in cui il socio viene a conoscenza del fatto che lo legittima. L’esercizio del diritto di recesso deve essere comunicato al registro delle imprese a cura dell’organo amministrativo. Le partecipazioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute. Il recesso non può essere esercitato, e se già esercitato è privo di efficacia, quando la società revoca la decisione che lo legittima.
Art. 12
Il socio che recede dalla società ha diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione in proporzione al patrimonio sociale, determinato tenendo conto della situazione patrimoniale della società, della sua redditività, del valore dei beni materiali e immateriali da essa posseduti, della sua posizione nel mercato e di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della determinazione del valore di mercato delle partecipazioni societarie; in caso di disaccordo la determinazione avviene sulla base di una relazione giurata redatta da un esperto nominato dal tribunale ai sensi di legge, su istanza della parte più diligente.
Il rimborso deve essere eseguito, con le modalità previste dalla legge, entro centottanta giorni dalla comunicazione della volontà di recedere.
DECISIONI DEI SOCI
Art. 13
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge o dalle presenti norme sul funzionamento della società, e sugli argomenti sottoposti alla loro approvazione da uno o più amministratori o da tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale.
Le decisioni dei soci prese in conformità alla legge e all’atto costitutivo vincolano tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti.
Art. 14
Sono riservate alla competenza dei soci:
1) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
2) la nomina e la revoca degli amministratori, fatti salvi i diritti riguardanti l’amministrazione della società eventualmente attribuiti a singoli soci;
3) l’eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o del revisore;
4) le modificazioni dell’atto costitutivo;
5) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
6) la nomina e la revoca dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;
7) le altre decisioni che la legge riserva in modo inderogabile alla competenza dei soci.
Art. 15 
Le decisioni dei soci sono assunte con il voto favorevole dei soci che rappresentano più della metà del capitale sociale e possono essere adottate con deliberazione assembleare, mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto dai soci.
Ogni socio che non sia moroso nell’esecuzione dei conferimenti ha diritto di partecipare alle decisioni, e il suo voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.
Devono essere sempre adottate mediante deliberazione assembleare le decisioni dei soci che riguardano le modificazioni dell’atto costitutivo oppure il compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci, e comunque quando lo richiedono uno o più amministratori o i soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, oppure sia espressamente previsto dalla legge.
Art. 16
Il procedimento per la consultazione scritta o l’acquisizione del consenso espresso per iscritto è regolato come segue.
Uno dei soci o uno degli amministratori comunica a tutti i soci e a tutti gli amministratori non soci il testo della decisione da adottare, fissando un termine non inferiore a 8 (otto) giorni entro il quale ciascun socio deve far pervenire presso la sede sociale l'eventuale consenso alla stessa. In caso di mancata risposta nel termine fissato, il consenso si intende negato. Dai documenti devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il consenso alla stessa. Le comunicazioni possono avvenire con qualsiasi mezzo che consenta di verificarne la provenienza e di avere riscontro della ricezione, compresi il telefax e la posta elettronica e  devono essere conservate dalla società. Le decisioni dei soci devono essere inserite nel libro verbali assemblee.
Art. 17
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo anche fuori della sede sociale, purché in Italia o in una delle nazioni appartenenti all'Unione Europea.
L'Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l'assemblea con qualsiasi mezzo di comunicazione che assicuri la prova della avvenuta ricezione. Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. Sono valide le assemblee anche non convocate quando vi partecipi l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, siano presenti o informati e nessuno si opponga alla trattazione dell'argomento. 
Ai sensi dell'art. 2479 c.c. l'assemblea delibera sulle materie di sua competenza previste dall'atto costitutivo nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla sua approvazione, nonché sugli argomenti alla stessa espressamente riservati dalla legge.
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o dall'amministratore più anziano. In caso di assenza o di impedimento di questi, l'Assemblea sarà presieduta dalla persona designata dagli intervenuti. L'Assemblea nomina un segretario anche non socio.
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare per delega scritta, delega che dovrà essere conservata dalla Società.
Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.
Le decisioni dell’Assemblea dei soci sono prese con le maggioranze previste dalle norme contenute nel Codice Civile in materia societaria.
AMMINISTRAZIONE
Art. 18
La società può essere amministrata, a scelta dell'assemblea:
- da un Amministratore Unico;
- da un Consiglio di Amministrazione composto da almeno tre membri;
- da due amministratori in modo disgiunto e/o congiunto tra loro, ovvero in forma congiunta per la straordinaria amministrazione e disgiunta per l'ordinaria amministrazione, secondo le regole specificate al successivo art. 19.
I componenti dell'organo amministrativo:
a) possono essere anche non soci;
b) durano in carica, secondo quanto stabilito dall'atto costitutivo o dall'assemblea all'atto della nomina, a tempo indeterminato (sino a revoca o dimissioni) ovvero per il periodo di volta in volta determinato dall'assemblea stessa.
Art. 19
Quando la società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, il funzionamento di esso è così regolato:
A) Presidenza
Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri il Presidente se questi non è nominato nell'atto costitutivo o dall'assemblea, nonché un Vice Presidente che sostituisca il Presidente nei casi di sua assenza o impedimento.
B) Riunioni
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convocazione tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta dalla maggioranza degli amministratori in carica oppure da almeno un componente dell'organo di controllo. L'avviso di convocazione deve contenere il luogo, la data e l'orario della riunione, nonché l'ordine del giorno.
La convocazione deve essere effettuata mediante avviso da consegnarsi a mano o da spedirsi a mezzo lettera raccomandata A/R al domicilio, risultante dal registro delle imprese, di ciascun amministratore e dei componenti dell'organo di controllo, almeno otto giorni prima della data fissata per l'adunanza. In alternativa, l'avviso può essere trasmesso, almeno tre giorni prima della data dell'adunanza, al numero di telefax o all'indirizzo di posta elettronica che siano stati espressamente comunicati mediante raccomandata A.R. o risultanti dalla dichiarazione di accettazione della relativa carica.
Gli amministratori sono tenuti a comunicare alla Società, mediante raccomandata A.R., eventuali variazioni di domicilio depositate presso il competente Ufficio del Registro delle Imprese, entro 5 (cinque) giorni da detto deposito.
Sono comunque valide le riunioni del Consiglio di Amministrazione in cui sono presenti tutti gli amministratori e tutti i componenti dell'organo di controllo, se nominato, qualora nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento e tutti si dichiarano disposti a deliberare sull'ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente; in sua assenza dal Vice Presidente se nominato, ovvero, in mancanza anche di quest'ultimo, dal consigliere designato dal Consiglio di Amministrazione stesso.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche con utilizzo di mezzi di telecomunicazione a condizione che sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione e colui il quale procede alla verbalizzazione di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione. E’ inoltre necessario che sia consentito a tutti gli intervenuti di scambiarsi documentazione e comunque di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione degli argomenti posti all'ordine del giorno.
C) Deliberazioni
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione: (i) sono adottate sempre mediante delibera collegiale; (ii) sono valide con la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica; (iii) sono prese a maggioranza assoluta degli intervenuti; e (iv) devono risultare da verbali che, trascritti su apposito libro tenuto ai sensi di legge, vengono firmati da chi presiede la riunione e dal Segretario nominato, di volta in volta, anche fra estranei al Consiglio.
Art. 20
Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio ed un compenso da determinarsi se del caso con decisione dei soci.
Quando la società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, lo stesso stabilisce, anno per anno, il modo di ripartizione dei compensi fra i suoi membri.
All'organo amministrativo potrà altresì essere attribuito con decisione dei soci il diritto alla percezione di un'indennità di fine rapporto di collaborazione da costituirsi mediante accantonamenti annuali a carico della società, ovvero mediante apposita polizza assicurativa a nome della società e con beneficiari gli amministratori.
Potrà inoltre provvedersi, al termine di ciascun anno solare, alla rivalutazione di dette somme in funzione dell'incremento del costo della vita.
Art. 21
L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della società, e può pertanto compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione e il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge e/o lo statuto riservano all'assemblea.
Nel caso l'amministrazione sia affidata a due amministratori con poteri congiunti, questi possono compiere ogni atto di ordinaria e/o di straordinaria amministrazione.
Ove l'amministrazione sia affidata in forma disgiunta a due amministratori, ciascun amministratore può compiere ogni atto di ordinaria amministrazione o straordinaria amministrazione e l'altro amministratore può opporsi all'operazione che l'altro voglia compiere, prima che questa sia compiuta; in tal caso decide l'assemblea dei soci con il voto favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza assoluta dell'intero capitale sociale.
Ove l'amministrazione sia affidata a due amministratori, con amministrazione in forma disgiunta per l'ordinaria amministrazione e congiunta per la straordinaria amministrazione, non è richiesta l'autorizzazione dell'assemblea per il compimento di tali atti.
In tale ipotesi, per il compimento degli atti di ordinaria amministrazione si applica la disciplina sopradescritta dell'amministrazione disgiuntiva, mentre per quelli di straordinaria amministrazione si applica la disciplina sopradescritta per l'amministrazione congiuntiva.
A tal fine, s'intendono atti di straordinaria amministrazione:
· l'assunzione di partecipazioni in altre imprese;
· l'accensione di mutui passivi con costituzione di pegno e/o ipoteca e/o ogni forma di finanziamento anche non assistito da garanzia;
· il rilascio di ogni tipo di garanzia, anche reale, su beni sociali, anche in favore di terzi, compresi enti pubblici e privati ed istituti di credito;
· la nomina di institori, o comunque il rilascio di procure generali.
Art. 22
La rappresentanza della società, di fronte ai terzi ed in giudizio, spetta, senza limitazione alcuna, all'Amministratore Unico o al Presidente del Consiglio di Amministrazione o ai due amministratori, quest'ultimi con firma disgiunta o congiunta secondo quanto convenuto all'atto della nomina; spetta altresì, ma nei limiti della delega, ai membri del Consiglio di Amministrazione forniti di poteri delegati.
Costoro (amministratore unico, presidente del consiglio di amministrazione e due amministratori) possono nominare Direttori Generali, amministrativi e tecnici, nonché procuratori per singoli atti o per categorie di atti.
ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Art. 23
Nei casi in cui la nomina dell’Organo di Controllo sia obbligatoria per legge, ovvero in caso di nomina volontaria dello stesso da parte dei soci, ad esso spetta il controllo sulla gestione della società. Il funzionamento, nonché i doveri e le responsabilità dell’Organo di Controllo sono determinati dalla legge.
L’Organo di Controllo può rivestire forma pluripersonale (Collegio Sindacale) ovvero forma monocratica (Sindaco Unico), secondo quanto deciso in sede di nomina dai soci che, in caso di Collegio Sindacale, ne determineranno il numero anche nella componente supplente.
La carica dura per tre esercizi sociali ed è prevista la rieleggibilità. La carica scade alla data di approvazione da parte dei soci del bilancio relativo al terzo esercizio della nomina; può essere revocata solo per giusta causa.
All’atto della nomina i soci stabiliscono inoltre la retribuzione spettante per tutta la durata dell’ufficio. Spetta altresì il rimborso delle spese sostenute in occasione delle verifiche e delle partecipazioni alle adunanze degli organi sociali che si tengano fuori della residenza personale.
In caso di nomina dell’Organo di Controllo ad esso spetta altresì la revisione legale dei conti ai sensi di legge, salvo che i soci deliberino di affidarla a un revisore legale dei conti o a una società di revisione legale, iscritti nell’apposito registro.
Qualora la revisione legale dei conti sia esercitata dall’Organo di Controllo, i componenti dello stesso devono essere revisori legali iscritti nell’apposito registro.
BILANCIO E UTILI
Art. 24
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla compilazione del bilancio di esercizio ed alle conseguenti formalità. Il bilancio deve essere approvato dai soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro centottanta giorni nel caso in cui la Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato, ovvero qualora particolari esigenze relative alla struttura, all'oggetto della società lo richiedano, in conformità al disposto dell'art. 2364 C.C.
Art. 25
Dagli utili netti annuali, derivanti dal bilancio, deve essere detratta una somma corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per costituire un fondo di riserva legale sino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale.
La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili ai soci.
TITOLI DI DEBITO
Art. 26
La società può emettere titoli di debito. 
L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'Assemblea dei soci con le maggioranze previste per la modifica del presente Statuto. La società può emettere titoli di debito per somma complessivamente non eccedente il capitale sociale, la riserva legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato.
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 27
In caso di scioglimento della società, l'assemblea dei soci nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri sotto l'osservanza delle disposizioni di legge.
DOMICILIO DEI SOCI
Art. 28
Il domicilio dei soci per i loro rapporti con la Società è quello risultante dal registro delle imprese.
Il mutamento del domicilio dei soci produce quindi effetto, nei confronti della società, dal momento della relativa iscrizione nel Registro delle Imprese.
CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Art. 29
Tutte le controversie sorte tra i soci oppure tra i soci e la società, gli amministratori, i liquidatori o i sindaci, aventi per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, sono risolte da un arbitro unico nominato dal Presidente del Consiglio Notarile del Distretto nel cui ambito ha sede la società, entro trenta giorni dalla richiesta avanzata in forma scritta dalla parte più diligente. La sede dell’arbitrato è stabilita, nell’ambito della Provincia in cui ha sede la società, dall’arbitro nominato. L’arbitro procede in via irrituale, con dispensa da ogni formalità di procedura, e decide secondo diritto entro novanta giorni dalla nomina, senza obbligo di deposito del lodo, pronunciandosi anche sulle spese dell’arbitrato. La presente clausola compromissoria non si applica alle controversie nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero.
RINVIO ALLA LEGGE
Art. 28
Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le norme del Codice Civile e delle altre leggi in materia nonché alle previsioni dettate dai commi 376 a 384 dell'articolo 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e allegati.



